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unico iinlpiti

il Oiiniljiiiiiioiito
tlegli immilli, — ma
ciimmiiin, o si avvici

l u l l i

Quclh- slTcUe convulse di mani,
(jiii'gli ocelli umidi di lacrime, ([ne-
gli abbracci all'clUioHi, (|iiei;li su'iiar-

 quello parole di ricordo e di sa-
luto non erano, no, nella f;eneralit:'i,
nò convenzionalismo né vieto seiili-
mentalismo; noi guardavamo com-
mossi quel rivivei'e di amicizie an-
tiche, coinc la protesta coiiti'o il toiii-
jio invano passato sulle animo, sem-
pre giovani, sempre aspettanti l'al-
ba immaneabilo della riscossa. Qual-
cuno ha piegato, qualcuno ó scom-
parso, ò vero; ina in cambio, accan-
to ai vecchi abbiam visto i giovani,
molti giovani, i figli buoni della Ilo
magna, con una luce negli occhi che
era pure una bella promessa.

K noi anarchici abbiamo esultato
di gioia e di superbia!

Che c'importa da chi e con che
scopo  indetto il convegno? Nel-
lo Slesso giorno in tutta Italia i so-
cialisti parlamentari iniziavano nei
loro comizi la campagna elettorale.
Qualcuno ci ha sussurrato all'orec-
chio ohe anche ad Imola si .sarebbe
approfittato dell'occasione per giun-
gere allo stesso scopo.,. Se anche
ciò era nell'intenzione di qualcuno,
ciò non é avvenuto. Jlolti socialisti,
che ormai soiio assai lontani dall'i
(leale nostro, ieri parlavano in mo-
do che, almeno neirattimo inggi'iite,
li avvicinava a noi.

Che cosa signilìc.-i (|Ucsioy Che
noi anarchici siamo l,-i v<'i'a genui-
na coutiuiiazionc della liileniaziona-
Uì tanto lesteggiala, Tull.-i (|iiella lol-
la di popolo, mila rcniirine m.'issa

latto all'anarcli.
porlo e p

Se som;
liti e non
steriori (•:
dono, pa

rimpianti
l'Inteniaz

paesi latini aveva scrino sulla su;
bandiera: Rspiopriazi , socializza
Zione della ric(diez/,.-i, .•ibolizione del
lo Stato, anliparlameiib-iiismo, rivo
luzion(^ 10' il programma iioslro, di!
gli anarchici.

I v.'cchi internazionalisli, rim.'isl
redeli al loro passalo, la peiisavaiu

to ito
l'iisano ili qii

l'anarchia. Ksattainenic  Fra il pen-
siero nostro e i|iiello degli iiitei'ii!»-
zioiialisti che Icntavauo di l'orzare
la storia coi moti d(d IS74 e del
IHll, non v'ò altra dilicreiiza elio
poche e lievi sfumature di dettaglio.

LTiiternazioiiale cominciò una
guerra — la guerra, sociale, — che
ilura tiitt'ora, con gli sti'ssi inUu'es-
si in 1111 campo e nell'altro, con bau-
dim'e che hanno gli stessi colori e
signilicaiio le niedesiine idee.

un solo ideile: riiìr.nlf lìcll'ln-
iiiifiitiil,'. Xò l'ablìandoneremo

e, per diventare ]jer volontà no-
nna viva e tangibile realtà, con

[•onqiarsa di lutto lo l'orme di
ttameiito e di dominazione,
illanlo (|uelli che non sono o non
1 più con noi possono parlare del-
cinazionalc, come di cosa inor-
ile si rimpiange. Costoro non
10 conosciuto (|uel passato o lo
10 rotto con esso: ò naturale
di che, — sieno essi avversari

militi stanchi ed
lotte, — pensino

! [friiiio battaglio iii-
eomo a cosa |)assata.
battaglia l'haii termi-

 che continuiamo
e aneliamo a batter-

re idee
ilalle s

a batteri
ci con
quel pas

swnaìc!

quel grii
li un tempo che ò l'a-

narchia di oggi. Si, viva l'Interna-
zionale.

Leviamo in alto le nostre bandie-
re e spicgamole tutte ai venti nella
tempesta, sociale, — o compagni, o
amici, o lavoratori ! Stringiamoci
tutti in un l'ascio solidale, nell'amo-
re per la nostra idea e nell'odio por
rìngiiistizia e la tirannido, — cosi
come ieri, qui in Imola, giovani e
vecchi militi, le mani nello mani,
con i canti ribelli sulle Labbra e con
In Tede nel cuore, sotto il tiepido
sole di settembre, si sono sentiti prò-
l'ondamente uniti in una memoria od

'lli'mh,

parecchi anni la Spagna è in uno
d'agitazione permanente, ora som-

i ora vivace, elio nessun governo l'i
t(p a soprlniere, nò quello del reazio-

Mttui-a, uè quello del riiiiiogato e
liberalo Canatajiis, m'i quello del suo
ssorc, lo gciacallo della Finanza Uo-

pou
ler ce

efl'elti illa guerra di conquisla
Ilei Marocco clic si fanno sentire sotto due
dei principali aspetti: sotto quello della
miseria che aiuneiita ogni giorno e quello
di scandali che vengono alla luce, relativi
alle speculazioni lìnanziarie dell'impresa
uiaroccliiiia, nello quali è prineipalinente

quest fu il jiiii caldo fautore
irocclnna da parie della
ieniie. attualo ministro

di gross
quiste a

izieri die .spi iiillo coa-

les 6 alla testa di due di questo
associazioni di veri malfattori, una che
specula sulle mine e l'altra sui terroni: ed
ora vengono in luce tali fatti a carico di
questo ministro e lliianziero sulla sua ope-
ra ladronesca nel Marocco, chu costitui-
scono uno dei pii'i gravi scandali politico-
(lunuziari.

Da un anno fa, quando Romanoues sali
al potere la lattica di penetrazione del
Marocco cambiò di punto in bianco. Fino
ad allora il coiniiiissario spagnolo goiierale
Aliali aveva adottato un sistema diremo
cosi bonario, evitando i mezzi violenti, por
guadagnarsi a poco a poco la llducìa degli
indigeni; ma RoinaiioueB elio a-

diai'i 111 ili questo

stoma per quello dì contìnuo
provocazioni.

Risultato: rivoltOrfleMli indìge't^,ì
spropriaro, dolio  terre gli indigoni
per espropriarli ricori-eya alla provqcuzio

Questo uh riuscì a meraviglia nelln
zione dì Tfituan, cui gran [larlc della
polazlone fu trucidata, senza risparii

quindi propi
rinsizioue d"l e ipo

Ulti ì

a ioltauto (li impadi-o
Romaiiones voleva au
isedimenti del Cherifli

lìaisuli, elio si estendono fra Tetuuu  Ceuta
La cosa non era tanto facile perchè Raisui
ora potonto ed era, a qiielrepoca, govor
iiatoro spapnuolo di quella regione che a
veva saputo pacincare e piegarla alla sot

elevati! a tale ca
compenso dei servigi resi e lo av
• ito dei più alti ordini cavalleros

iiesV Ordine
iisignito dei pi
die fece altoi

l'ordiii
ili care
risorsa furto, e quando con questa ed

? eblio messo in g ra v e im ba-
razzo Rnisiili ed es autorato la sua autori tà
lo d ichiar ò dosti tuito , mise una t agl ia con-
tro la s ua vita o ne conllscó i beni .

Por Rom a no ne s si tr a t t ava o ra di tro-
vare il .mezzo di far pass ar e i t er re ni con-
llscati dallo st a to a ll a su a associazione e
al legando che questa doveva er igerv i va r i
edifici pubblic i, chiese a! Commis sar io (Je-
nerale Al lan d i fare questa t ra sm iss ione
di beni .

Ma e s am ina ta , dall'Airim, la pretesa di
Rom ano nes e c onstata t a la sproporzione del

ire dogli
strui
starsi

j e l lo dei
limile truffa

 riliu
elio gli

r i chiam o im med
Allora pe r r ag giung ere i suoi fini, Ro-

ma none s proposo di invia re a sosti tu ir e
l'Alfan un proprio cugino il ge ne ra le Ra-
zan, m a incontrò troppe dilFicoltà e il re
volle fosse inviato il generale Mar ina .

Ma Rom an on es non ha rinunc ia to ai
suoi d isegni e me nt re respingo ogni ten-
ta tivo di t ra t t a t ive coi cosidotti r ibell i per
r itorna re a l la pace, poiché nei patti sa r e b -
be co mpre sa la restituzione dei boni a Rai -
suli, fa c ont inu are gli a tt acchi e pre para
una nu ova spedizione di d iecimi la uomini
nel Marocco.

Cosi, per l 'i nteresse di pochi b riga nt i
della n i ianza si contiiuia a sacri ll caro
la gioventi l o le scarse risorso economiche
della Spa gn a.

Ora (ìhe com incia a sollevars i il velo
che copre i loschi scopi della conquist a
m aroc ch ina e il governo e il re ne tem ono
le cons eguenze si vorr ebbe r ic or re re ai r i-
pari . Si p ar la va g ià di u na cris i di Gabi-
netto iier sost itui re Rom anones troppi
proin(!sso, m a fra qualche giorno Poi
l'eletto dell 'u lta F inanza Fran ce se a l la pre-
sidenza dell a repubblica deve re car si in
Siiagna e u n a cris i in questo momii ito
potrebbe r i t ard a r e o in tra lc iare questo atto
diplomatico .

•K poi chi meglio potrebbe t r a t t a r e dei
comuni in teressi delfa Fra nc ia o del la Spa-

ppres enlantc di quello s pagno lo ?
:uì Rom an one s resta anc ora al p
l i r e per scongiurar e le iroqiopola

ncarè ,

li li-
berale e m a g n a n im o che il Canalejas si
era adope ra to a cr(!argli , ha grazia to San-
elio Alegre che il 1:1 Aprile scorso tirò due
colpi, di revolver contro di lui.

Ma non per onesto, il popolo spagnolo
si d à a lla i a l m a , l 'agitaz'one s erpe ggia in
tu tta la penisola e qua e là scoppia in pro-
toste cont ro l a guer ra .

A S an .Sebastiano ò il fratello di un
soldato punito che seliialloggia l'iillicinle
puni tore in mezzo al pubblico che fischia
rut li c ia lo e p laude l 'operaio ribell e ; a Sa-
ragozzjv sono scene st razianti di addio fra

ati rteii
le quali
una grande dìinostrazioiie si eflottua con
tro la guerra.

11 popolo comincia a cuiiire perchè lo s
manda al macello, perchè solfre la disoc
oupazionu, la miseria. In fame; oomiiicii
a comprendere che come in tutto le ini
preso per le quali i capitalisti si servoni
dell'Oliera del lavoratori non allo scopo d
creare un henessero sociale, ma por puri

 tà di
nauti e i
vita di migliaia di gin
nello guerre di conquisti
pine e di speculazioni dallo (inali
mandatari, ne ritraggono tutti gli utili e
il popolo ne sopporta tutto il poso.

Questa comprensione della realtà sul-
l'impresa coloniale, che trae ragione dallo
stato di Hiisoria sempre crescente e elio è
rinforzata dal propagarsi dell'attuale scan-
dalo non può elio alimentaro ed aumeu-
taro l'agltaziiuie esistente nella .Spagna che

por gettarli

ossi, i

domo 0 l'altro Unirà bone por veiidi-
tiitli  suoi torturati, tutti i suoi mar-

por la causa della libertà e del diritto

avversiirii. di.d partito suciidista di lagnar-
sono, gridami,,: « Voi fato il giuoco della
horgliesia . .

 un ritornello elio ci .sarà riiiotulo con
insistenza fra poco, a campagna clollorale
iiu'omiiuiiiilu.

K' vero, iiuidclio volta succedo elio la
iiustrii propaganda convinca qiialclio ope-
raio della bontà dello nostro ideo, o lo
dissuada dal prestarsi uolla commedia o-
lezioiiisla da sgiihello por la persona od il
Iiartito olio vogliono giungoro al potere. E
siocomo ò più facile che ipiosl'oporaio po-
lo.s.so, .senza di noi, dare il voto al sooi.a-
lisla — ecco un voto di mono por questi
od uno di jiià por il (iaiididato governati-

 Questo sarobho faro « il giuoco della
horgliesia ,.

A prima vista l'argomento par buono.

gc olio non regge.
Noi siaiiio d'ideo diverso da ipiollo (h

socialisti. K ovidonto dumiiie elio, so ai
olio fossimo olozionisti, non potremmo vi
taro od istigaro a votare por il oiiiulidal
sooìiilista; so mai corolicremmo voti por
ciiiididato nostro. Ma anello allora i socii
listi ci iiccuserohboro di faro « il giuoc
della borghesia, lu'ovoeando una disporsìc

cialista scende ni lizza ove e e auciio un
candidato repubblicano, questo potrà dire
elio i socialisti « fanno il gioco della mo-
naroliia ». E dove .sarà un repubblicano a
far da terzo innonioilo fra un cloricalo od
un democratico, questo potrà accusare il
ropubldicniio di « fare il gioco dei proti ».

Si fa somiiro a questo modo somiu'o il
giuoco di qualcuno, comumpie si agisca

Nello elozioni aiiiministratìvo di Livorno
è avvoniito qualche cosa di (piosto genere.
« Il giuoco della borghesia » ò stato fatto
dai socialisti ullìciali, a danno del blocco
doiuocratico od a favore della lista mo-
narchica; ])orcIiò quelli soesi in lotta con
lista intraiisigouto, diver.sa da i|Uella del
blocco, riliutandosi cioè di allearsi a qiio-

 dolerminaroiio la sooulitta dei domo-
oratici e la vittoria dei monarchici. E a-
dosso ì democratici, — olio del resto sou

dimoiilo socialista. È proprio il caso di
diro: Chi la fa l'aspetti I

fa realtà, noi, duiMufe lo elozioni, por
non fare il « gioco della horgliesia -, de-

vota
.saineiilo |)or (iiialuui|iio candidato iiiacesso
ai socialisti; dovrommo cioè... divenhire
socialisti parlaiiieiitiiri o rinnogaro le no-
stro ideo! Si può dare pretesa più assurda?

Invece siamo noi elio crediamo poter a
maggior ragiono rivolgere 1' accusa di far
« il gioco della borghosia g della monar-
chia » a tutti i partiti avanzati elettorali;
poiché son proprio ossi che rinforzano,
riiivieoriscoiio le istiluzioiii, parlecipando

iglio iiergie, allontanando
irma di lotta olio po-
L'ggiaro la horgliesia
iiuuaro il giorno dol-
Ito lo furino di ti-

Coiisidorato con occhio sereno gli ultimi
troni' anni di vita italiana, o dito se non
alihiamo ragiono noi : hi democrazia olot-
tonde, uolla iiiialo oomiiroiidiaino tutti i
erodenti iioiretllcacia della scheda (radicali,
ropul.hlicaui, riformisti, .socialisti rivolu-
zionari e sindacalisti... alla Ahirangoni),
qiie.-ita diMiiocrazia è slata il biiluardo i)ià
forte dolio istituzioni monarchiche in Italia.

E continua ad o.s.sorlo, facondo — e.ssa
davvero! — il giuoco della borghesia; oo-

l'altr.
là parto dolili

ha questione
delle isole dell'Egeo

Si sa elio il go ihali;
Turquando c'ora la gnorri

oltre che con la Tripolifanin, prolìttando
dolili superiorità della sua llotta, fece oc-
liuparo un corto iiiimoro di isolò greolio
apim'tenonli alla Turchia; e ipioste i.solo
dotioiie ancora, come pegno della paco
conclusa con là Turchia, colla promcs.sa
di restituirlo quando tnlto le truppe tur-
che avranno abbandonato hi Tripolitania.

Jla siccome ipialolic turco c'è rimasto
sempre in làhia, il governo italiano non
sì ò deciso mai a rostituiro. Esso lascia
ca.pire, d'altronde, olio so trova un pro-
testo buono non restituirà più niente.
Quostiono di onestà... intormizioualo !

Proprio in questi giorni il Temps dì
l'iirigi ha assicurato ai lettori francesi che
Rodi — per lo meno - sarà delinitiva-
moiite annessa all'Italia. La diplomazìa
ilaliaii.i smentisco la voco; ragione di ]iin
por erodere vera la co.sa, porche si sa ohe
la diplomazia consìste proprio nel diro
sempre tutto il contrario di quel che sì
fa. L'Italia, che sì commosse un tempo
por hi lotta dei greci por la loro emanci-
piiziono nazionale e che diede dei volon-
tari gloriosi, da Santorro Santorosa ad
Antonio Fratti, alla causa della sua indi-
poiidonza, ora sta per divenire uno Stato
oppressore anche dei greci dolio isolo del-
l'Egeo.

(.Uiesta ^ fa-.,;enda però non .persuado
niolio 1 greci,' già sudditi dei tnrciiì. 1
greci dello ìsole proso dall'Italia, dopo le
vittorie pia o meno bene ottenuto della
Grecia contro la Turchia, vorrebbero to-
gliersi di dosso prima la tirannide... prov-
visoria italiana, od evitare altresì di ri-
tornare sotto la tirannido turca.

L'Italia uflìci.alo, olio oommomora tre-
cento volto all'anno qualche battaglia por
l'indipondonza patria, che quando lo là
comodo gioca col pericoloso giocattolo del-
l'irredoutismo nel nomo di Tronto e Trie-

 ohe quahdie anno fa inooraggiava
sottomano lo dìmostnizioni por l'indipon-
donza dell'isola di Caudia dai turchi o la
sua annessione alla Grecia, che pure ieri
inuoggiava .alla sorella ellenica por la
lotta contro i turoliì, — l'Italia ufllciale
ha già cambiato parere...

Non solo ossa si opjiono enorgioanionto
ad ogni manifostazione d'indipendenza dei
greci dejlo isole, — si che qiiesti posspn
diro a ragione eli' orano politìcameuto
molto più liberi coi turchi che con gli
italiani, — ma siccome poco fa iiareva che

gov alla
Cirecia, quasi ijiiasi c'ora olii pensava giù
ad una guerra con la Francia !

E da amica che era, la Grecia, — rea
di guardare allo isolo greelie soggetto al-
l'Italia; come corti patrioti italiani guar-
dano a Trento o Trieste, — è divenuta
nemica. Chi ci caiiisoe niente?

Cioè; il capire non è difficile so si met-
tono da banda i sontiinentalismì, se si
pensa che la politica dei governi non è
mai fatta sulla scoria dogli ideali, ma solo
sulla scorta degli interessi e della prepo-
tenza reciproca.

E' inutile il dii'o olio noi siamo
forenti, anzi avversari, all'irredentismo ed
al nazionalismo green come a (piollo ita-
liano, .all' irredoutismo od al nazionalismo
slavo comò a (piollo francese; lo uniolio
lotte ohe ci piacciono sono (piello por la
lihorlà e por l'uguaglianza, daportiitto,
contro gli oiiprossori.

.Ma abbiamo voluto formare por mi' i-
stauto l'atlonziono sulla losca politica ita-
liana a proposilo dello isolo dell'Egeo,
])or mostrare come il governo che ci de-
lizia è, come tutti i governi, indifforeiite
ad ogni idealismo sia puro arretrato, o
viglìiiceameiito oppressore semiiro, all'e-
stero comò all'intorno, — nelle isole della
Crocia come in Triiiolitania, e come in
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1,

II'

1,

.-.

•i\

—

Oli'

XMIÌ

.

mi"

I . i i . ' i i i a i - a i i .  i-> |.i- iipi

'  | . i i - l e  p i - n i l , - ^

lai-i'


